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Le ‘ldee ricostruttive
della Democrazia Ciri-
stiana’ redatte da De
Gasperi furono diffu-
se nella primavera del
1943.

Da quella data si fa na-
scere il Partito, mentre
nel settembre successi-
vo | tedeschi avrebbero
occupato Roma.

Siamo, dunque, nel
pieno della guerra che
assumera i contorni di
guerra civile al Nord e,
in qualche misura, an-
che nella capitale, for-
malmente “citta aperta”.
In occasione dell’ot-
tantesimo anniversario
della nscita della Demo-

Ottant’anni
di Dc

crazia Cristiana si & tenu-
to, il 20 giugno, a Roma ,
presso I'Hotel Senato, una
conferenza stampa di pre-
sentazione del program-
ma triennale che avra la
missione di ricordare la
storia della Dc.

Presidente di un Comita-
to Nazionale per le Cele-
brazioni dell’ottantesimo
Anniversario della Nascita
della Dc, appositamente
costituito & il professor Or-
tensio Zecchino, il quale
ha illustrato il senso dell’i-

niziativa.

“In occasione della ricor-
renza degli 80 anni dalla
nascita della Dc — ha di-
chiarato Zecchino — si &
inteso costituire un Co-
mitato per promuovere
studi volti ad approfondi-
re la conoscenza di cid
che la Dc, per molti de-
cenni, ha rappresentato
nella vita dell’'ltalia. La
sua nascita non & atte-
stata da un atto ufficia-
le, come era avvenuto
per il Partito popolare
di Sturzo. La si pud co-
munque fissare nell’arco
temporale compreso tra
settembre 1942 (quan-
do, nell’abitazione mila-



ews

nese dell'industriale Enri-
co Falck, in clandestinita,
Alcide De Gasperi, Piero
Malvestiti, Achille Grandi,
Stefano Jacini, Giovanni
Gronchi, Giuseppe Brusa-
sca decisero di dar vita al
partito) e luglio 1944 (pri-
mo Congresso, Napoli, 29
e 30 di quel mese).

In quell’arco temporale si
collocano due importanti
eventi fondativi del nuovo
partito: la redazione del
c. d. Codice di Camaldo-
li (18-23 luglio 1943) e la
diffusione, il 26 luglio dello
stesso anno, di un docu-
mento dal titolo Idee rico-
struttive della Democrazia
Cristiana, a firma Demofi-
lo (Alcide De Gasperi)”.
“La vita della Democrazia
cristiana — ha aggiunto
Zecchino — copre oltre un
cinquantennio della storia
politica italiana, essendo
stata sciolta il 19 genna-
io 1994, data di nascita
del nuovo Partito Popola-
re lItaliano. In quel lungo
tempo, carico di eventi e
trasformazioni straordina-
rie, la Dc ha avuto ininter-
rottamente, col sostegno
elettorale degli italiani, la
responsabilita di guidare |l
Paese. Nel corso di que-

Ottant’anni
di Dc

sta non breve vita, essa ha
segnato profondamente la
storia del nostro Paese ri-
uscendo a convogliare e a
raccogliere un’ampia base
di consensi, come forza di
mediazione, capace di in-
terpretare le istanze e gli
interessi della complessa
e articolata societa italia-
na, in una visione inter-
classista, pluralista e soli-
daristica”.

Il programma per celebrare
gli ottant’anni della Dc pre-
vede diciotto seminari che
si svolgeranno nell’arco di
questi tre anni: ‘Le vulgate
della storia democristiana’
(M. Follini, M. Ravaglioli),
‘De Gasperi e i fondamenti
della politica estera italia-
na’ (Ballini, Ornaghi), ‘La
politica economica della
Dc e il debito pubblico’ (L.
Paganetto, P. Cirino Pomi-
cino), ‘La realta e la leg-
genda’ (M. Follini), ‘Sto-
ria della storiografia sulla
Dc’ (F. Russo e C. Giurin-
tano), ‘Partiti ideologici:
inutile retaggio del pas-
sato?” (D. Cofrancesco),
‘La Dc e i giuristi cattolici’
(A. Manzella), ‘Moro, An-
dreotti e la politica estera
della Dc dei decenni suc-
cessivi’ (E. Scotti, A. Var-

sori), ‘De Gasperi, la DC
e la costruzione europea’
(D. Preda), ‘Tangentopoli’
(G. Colombo, G. Gargani),
‘Storia elettorale della Dc’
(G. Acocella, P.Totaro), ‘Il
dossettismo nella storia
della Dc’ (A. Melloni, D.
Cofrancesco, E. Galavot-
ti), ‘Il rapporto Pci-Psi e i
suoi riflessi sulla Dc’ (A.
Schiavone, O. Zecchino),
‘La politica della giustizia’
(G. Gargani, C. Salvi, O.
Zecchino), ‘Mafia e Politi-
ca’ (intervista di L. Capo-
ne a C. Mannino), ‘La Dc
e la musica’ (N. Carusi),
‘Andreotti e la rinascita del
cinema italiano’ e “Terrori-
smo, stragismo, complot-
tismo e teoria del doppio
Stato’.

Nell'arco del triennio sa-
ranno previste anche una
serie di mostre che si ter-
ranno a Rimini, Roma, Mi-
lano e Napoli.

Si tratta di occasioni uni-
che per far conoscere alle
giovani generazioni che
cosa ha rappresentato l'e-
sperienza politica, ideale e
storica della Democrazia
Cristiana per la crescita e
lo sviluppo dell’ltalia.
Appuntamenti da non per-
dere.



